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<<Abbiamo spinto l'Europa a guardare al suo fronte 

Sud>> 

Non vogliamo un'Europa che pretenda di imporci cosa dobbiamo 
mangiare quale auto guidare e come ristrutturare la nostra casa 

segue dalla prima pagina 

Roberto Napoletano 

Presidente Meloni, a Caivano la voce del Governo si è sentita forte. Può diventare un luogo simbolo per trasfonmre, 
in profondità, terre fino a ora ritenute inespugnabili dalla camon-a? 

«È esattamente il nostro obiettivo. Intendiarno fure di Caivano un modello, e poi esportare quel modello in tutte le 
altre Caivano d'Italia. Non ci devono più essere zone nelle quali lo Stato indietreggia, sparisce, fa finta che vada tutto 
bene, e china la testa. Ci siamo assunti l'impegno di dimostrare che le cose possono cambiare, che non è vero che è 
tutto già scritto e che l'unica opzione che hai è arrenderti. In questi pochi mes4 abbiamo ripo1tato a Caivano lo Stato, 
le Istituzioni, le Forze dell'ordine. Abbiamo detto alle persone perbene e oneste che dello Stato potevano tornare a 
fidars4 e che noi saremmo stati al loro fianco. Che l'illegalità, lo spaccio e il traffico di droga, non erano più tollerati e 
che sarebbero stati perseguit4 con costanza e determinazione. Come dimostrano le operazioni ad alto impatto e 
interforze che si sono svolte in questi mesi e ai continui controlli straordinari del territorio. Non solo a Caivano ma in 
molte periferie d'Italia. Ma siamo orgogliosi di aver riportato a Caivano anche la speranza e la gioia delle cose 
nonnali, banali perfino. Come un parco giochi dove portare a giocare i propri figli, un asilo dove poter fur crescere i 
bambini, un centro dove poter fure sport». 

Alcuni investimenti sono già awenut4 ma per diventare una realtà contagiosa del nuovo paradigma che tocchi le tante 
altre periferie del degrado serve ancora molto. Che cosa si aspetta che capiti o, meglio, che cosa bisognerà fure 
ancora? 

«Mi aspetto innanzi tutto che il modello Caivano sia di ispirazione per tutte le persone di buona volontà, e spinga tutt4 
ciascuno per il ruolo e l'incarico che ricopre, a dare il proprio contributo. Perché ciò che abbiamo fàtto a Caivano 
non è frutto del lavoro di un singolo, 1m della determinazione, della tenacia e della forza di una grande squadra. 
Ognuno ha messo il suo tassello, e il risultato è stato un piccolo miracolo. Questo è lo schema vincente che dobbiamo 
replicare, ovunque ce ne sia bisogno. Owiamente, è compito dello Stato creare le condizioni affinché ciò avvenga, ed 
è quello che noi stiamo fucendo. Nell'ultimo decreto Coesione abbiamo stanziato tre miliardi di euro per le periferie di 
14 Città metrnpolitane e 39 città medie del Sud. Risorse che ci consentiranno di awiare un grande programma di 
investimenti e di rigenerazione urbana e sociale». 

Può bastare Don Patriciello per uscire dal dominio della criminalità e dalla logica del piagnisteo per fare scattare la 
fiducia contagiosa che produce organizzazione e attrae capitali nazionali e internazionali? 

«Certo che don Patriciello non può bastare, ma è altrettanto vero che senza la sua forza, il suo coraggio e la sua 
testardaggine, probabilmente quello che è successo a Caivano non sarebbe stato possibile. Ognuno di noi può fàre la 
differenza. Ciò che è fondamentale è crederci e dimostrare con i futti che c'è sempre una scelta da fure. Possiamo 
scegliere di voltarci dall'altra patte, e lasciare i te1Titori nel degrado e nell'abbandono, oppure decidere di rimboccarci 
le maniche e fare ciò che possiamo per cambiare le cose. A Caivano, con la nascita del nuovo Centro Pino Daniele', 
abbiamo ditrostrato che tutto questo è possibile. Che se lo Stato dimostra che c'è ed è presente, si innesca w1
meccanismo virtuoso che spinge anche i privati a dare il proprio contributo. A Caivano è successo, e ringrazio ancora 
tutte le imprese che ci hanno creduto. Se anche un solo bambino sarà salvato dall'abisso della droga o da un foturo di 
criminalità, vorrà dire che il nostro impegno non sarà stato vano e che è valsa la pena lavorare senza sosta. E la 
possibilità che potrebbero essere migliaia e migliaia ad avere un fotmo migliore grazie a Caivano ricostruita fa venire i 
brividi. Ringrazio tutti coloro che hanno contribuito a questo successo: tutti i Ministr4 l'instancabile e itnpagabile 
Commissario Ciciliano, Sport e Salute, tEsercito, la Polizia di Stato, i Carabinieri forestali, le Forze dell'Ordine, tutte 
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